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Argomenti 
trattati

La tesi si occupa di valutare la qualità dello spazio

pubblico nei centri abitati all’interno del contesto

territoriale del Veneto centrale, denominato città

diffusa, concentrando l’attenzione su uno specifico caso

studio: Martellago.

La prima parte della tesi:

• Ricostruzione delle fasi della pianificazione

urbanistica;

• Analisi e classificazione degli spazi pubblici.

La seconda parte:

• Proposta di intervento di riqualificazione.



Il caso studio

Comune di 

Martellago

Spinea

Mirano

Noale

Mestre

Passante di Mestre



L’evoluzione 
dell’edificato

Ante 1962 Fino al 1975

Fino al 1994 Fino al 2015Fino al 2005

Popolazione: 20000 abitanti

Superficie: 21,7 km²

90% edificato attuale costruito 

tra gli anni ‘60 e ‘90

Ubicazione: Provincia di Venezia



La pianificazione
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Scelta dell’area di 
intervento

MARTELLAGO

MAERNE

OLMO









Classificazione dello spazio 
pubblico 

Spostandoci all’interno del comune e osservando come sono trattati gli spazi

pubblici possiamo individuare quattro categorie principali.

1. Piazze e Sagrati

Aree che avevano una forte valenza di aggregazione fino agli anno 50-60.

Ora posizionati al centro dell’abitato ora sacrificati dalla vicinanza a strade

fortemente trafficate.

2. Aree verdi di quartiere

Aree presenti in ogni quartiere o lottizzazione di recente costruzione che

assolve agli standard urbanistici previsti dal regolamento edilizio vigente alla

data di realizzazione.

3. Cul-de-sàc

Spazi di manovra per automobili al fine di consentire l’inversione di marcia e

l’accesso alle abitazioni che non hanno ingresso carraio direttamente su una

strada di distribuzione residenziale

4. Altre centralità

Spazi che non sono classificabili nelle precedenti categorie per le loro

specificità.



Classificazione dello spazio pubblico: La scheda tipo

Ortofoto in 

scala adeguata

Estratto della 

CTR in scala 

1:2000

Individuazione 

dell’area e fronti 

stradali

Descrizione 

dell’area

Foto per i coni 

visuali



Uno sguardo d’insieme

Da questa analisi risulta che:

• Le aree verdi che si trovano nelle zone più periferiche

versano in stato di abbandono.

• Gli spazi pavimentati, pur essendo centrali e quindi

frequentati, non riescono a fornire uno spazio

adeguato per la sosta prolungata vista la vicinanza alle

vie di traffico pericolose per ciclisti e pedoni

• Quello che manca è un disegno complessivo che dia

coerenza a tutti gli spazi pubblici del territorio.



Alcuni requisiti dello spazio pubblico

Qualità su GRANDE SCALA

Rallentamento del traffico veicolare e aumento di quello lento

per garantire una maggiore fruibilità dello spazio.

Muoversi più lentamente vuol dire città più vivaci
(Gehl 1971)

Qualità su PICCOLA SCALA

Si deve mettere in condizione l’utente di poter facilmente

Camminare
Progettando percorsi diretti e agevoli da percorrere con 

pochi dislivelli e angoli retti

Sostare
Sedute ben protette e con una buona visuale sulle 

attività circostanti

Vedere parlare e 

ascoltare

Progettando spazi che permettano di avviare una 

conversazione lontano da fonti di rumore e privi di 

elementi che ostacolino il campo visivo



La proposta progettuale

Gli obiettivi che si cercano di raggiungere con il la

proposta progettuale sono:

• Il miglioramento dell’accessibilità dei centri urbani;

• Le condizioni per la promozione di una mobilità pulita

e sostenibile, in particolare nelle zone urbane;

• La realizzazione di una pista ciclabile per usufruire e

mantenere gli ambienti naturali che interessano il

territorio incentivando anche diverse forme di turismo.
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Area A – Il centro urbano di Maerne

• Ripristino della centralità originaria attorno allo spazio

storico integrando anche tutta una serie di aree

pubbliche in modo da creare un polo ampio e articolato

Per gli spazi pubblici esistenti

• Connetterli in modo funzionale

• Migliorare la loro fruibilità

• Definirne la connotazione
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Area B – L’area del nuovo centro civico di 
Olmo

• Creazione di una nuova centralità per i cittadini

all’interno dell’edificato residenziale, spostata

dall’asse stradale congestionato;

• Aumento del numero degli edifici commerciali

realizzando una continuità con gli edifici pubblici

esistenti;

• Sfruttare il potenziale di spazi pubblici già realizzati

connessi unicamente ai quartieri residenziali.
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Conclusioni

La proposta di intervento di riqualificazione è servita a creare

un disegno coerente che ha come parole chiave

CONNESSIONE e CENTRALITÀ

CONNESSIONE tra le aree esistenti in modo da renderle

facilmente accessibili alla maggior parte della cittadinanza

favorendo l’integrazione.

CENTRALITÀ per restituire la forza dell’agglomerazione che

avevano alcuni spazi, caratteristica che hanno perso con

l’incremento del traffico e la diffusione insediativa.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


